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COMUNICATO STAMPA N. 100
A CURA DELL’UFFICIO STAMPA DEL COMUNE DI MIRANDOLA 

LA MOSTRA APRE I BATTENTI SABATO 3 APRILE AL CASTELLO PICO 
L’ARMENIA E LE SUE FERITE

NELLE FOTO DI ANTONELLA MONZONI 
Mirandola, 1 aprile  2010
“Ferita Armena” è il titolo della mostra fotografica di Antonella Monzoni che aprirà sabato 3 aprile presso la Sala delle Ex Prigioni del Castello Pico di Mirandola. L’esposizione potrà essere visitata fino al 28 aprile, il venerdì dalle ore 16.00 alle 19.00, il sabato e la domenica dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 16.00 alle 19.00. 
Sabato 17 aprile, ore 17, si svolgerà poi presso l’Auditorium del Castello Pico un incontro con Antonella Monzoni, introdotto dal celebre fotografo Gianni Berengo Gardin. Nel corso dell’iniziativa saranno proiettate immagini e foto e al termine seguirà la visita della mostra “Ferita Armena”. 
Nell’esposizione fotografica di Antonella Monzoni troviamo l’Armenia e le sue ferite. La storia più recente si è dimostrata infatti troppe volte sfavorevole nei confronti di questo paese. Il genocidio del 1915, l’appartenenza al territorio turco del Monte Ararat, riconosciuto dagli armeni come propria “casa spirituale”, il terribile terremoto del 1988, il crollo dell’Unione Sovietica, la guerra fratricida con il vicino Azerbaigian durata quattro interminabili anni, le continue difficoltà politiche ed economiche hanno creato troppe, profonde ferite, mai rimarginate. Eccola, quindi la “ferita armena”. «Un titolo che richiama, suggestiona, convince – ha scritto Antonia Arslan, autrice de “La Masseria delle Allodole” - perché Antonella Monzoni c’è andata, in questa Armenia notturna, e ha camminato lungo le strade e nei cimiteri, fotografando le millenarie pietre di questo paese, i pavimenti di lastre incise con le lettere meravigliose dell’antico alfabeto, le massicce lastre tombali da cui freschi visi giovanili guardano riflessivamente, come da un altare, i superstiti piegati dalla fatica di vivere».

Antonella Monzoni vive e lavora a Modena. Si è accostata al linguaggio fotografico nel 2000 e fin dagli esordi la sua scelta è apparsa precisa: il reportage. Ha conseguito numerosi premi nazionali e internazionali. Ha pubblicato due libri: ”Benedic Anima Mea”, indagine sulle liturgie dei frati dell’Abbazia di Sant’Antimo, Siena, e “Lalibela”, reportage delle cerimonie notturne ortodosse dalla capitale religiosa dell’Etiopia.  Ha effettuato esposizioni in Italia e all’estero.
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